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Nino Andreatta Guido Bodrato 

Troppi contrasti: seduta continua in Direzione 

Nella De la solita 
bagarre sulle liste 
Scoppia la «guerra dei parenti» 
A Roma le possibili candidature del genero di Andreotti e del figlio di Forlani pro
vocano reazioni a catena - Forti polemiche a Bologna e Bari - Capilista Psi 

ROMA — La solita De. Neppure in extremis — 
le liste elettorali potranno essere depositate da 
oggi in Comuni e tribunali — si 6ono appianati i 
contrasti intemi sulle candidature. Sembra, ad
dirittura, sia scoppiata, in grande stile, la «guerra 
dei figli e delle sorelle». 

È successo in molti centri del Mezzogiorno, è 
avvenuto con toni particolarmente accesi a Ro
ma. E la direzione dello Scudo crociato è pratica
mente da quattro giorni in continua seduta. Solo 
oggi pomeriggio, a quanto se ne sa, De Mita do
vrebbe dare il placet finale A patto, naturalmen
te, che manovre e conflitti siano stati sedati. 

C'è bagarre per la lista di Bologna nella quale 
Andreatta vorrebbe far la parte del leone ed inse
rire tutto un suo staff; c'è una bella maretta a 
Bari, con minacce di clamorose liste scissionisti
che. E c'è battaglia aperta per la formazione dei 
candidati al Consiglio regionale del Lazio, e so

prattutto per il Comune della capitale. Fino a 
ieri sera erano «accreditati! nella corea al Campi
doglio il genero di Giulio Andreotti, Ravaglioli, 
ed il figlio di Arnaldo Forlani, il giovane Alessan
dro. Ma le pressioni per questi due nomi hanno 
dato il via ad una corsa generale che ha visto i 
maggiorenti de romani scendere in campo per 
assicurare a tanti rampolli un possibile trampoli
no politico. Il caos, naturalmente, è scoppiato 
quasi subito, finché si sarebbe giunti ad una sor
ta di «patto tra gentiluomini»: niente figli sulle 
liste. Ma la pax de è durata poco, sembra che 
immediatamente altri capicorrente locali abbia
no affacciato altre candidature «domestiche» (dai 
figli alle sorelle). A questo punto non si sa se le 
•pietre dello scandalo», i parenti di Forlani e di 
Andretti, saranno confermati. 

Per il resto, Piazza del Gesù assicura che in 
generale le liste sono state rinnovate complessi

vamente del 60%. Dovrebbero ospitare 30 mila 
giovani e numerosi i lesterni» provenienti da mo
vimenti e associazioni cattolici. 

Lo schieramento dei capilista per i comuni più 
importanti non si allontana dalle previsioni della 
vigilia: Bodrato a Torino, Mazzotta a Milano, 
Andreatta a Bologna, Signorello a Roma, Azzaro 
a Catania, MatUrella a Palermo, Vernola a Bari 
e Malfatti a Perugia. Le novità sono quelle del 
prof. Torricelli a Firenze, del primario ospedalie
ro Luisa Massimo a Genova. Probabili (anche 
qui non è stato ancora deciso) le candidature di 
Mancino ad Avellino e di Degan a Venezia. Per 
motivi «sportivi» la direzione, come ha annuncia
to ieri Clemente Mastella, ha intenzione di inter
venire per modificare la lista di Verona, la cui 
squadra di calcio sta per vincere il campionato, 
in cui il sindaco uscente Sboarìna è stato colloca
to al 40° posto. E per rimanere nel calcio, sembra 

tramontata l'ipotesi di una candidatura, nelle li
ste de, del giocatore della Roma Bruno Conti. 

11 Psi invece ratificherà le proprie liste sola
mente lunedi ma i candidati di maggiore spicco 
sono ormani noti Quasi tutti i sindaci socialisti 
dei Comuni copiluogo saranno ripresentati in te
sta alle liste del garofano. Sarà cosi per Tognoli a 
Milano, Cardetti a Torino, Cerofolini a Genova, 
Rigo a Venezia, Casoli a Perugia e il vicensindaco 
Severi a Roma. I sindaci di Bari, De Lucia, Reg
gio Calabria, Palamara e di Cosenza, Gentile, 
verranno candidati alle regionali. Altri capilista: 
il ministro Capria a Messina, Spini a Firenze, 
Andò a Catania, Fortuna a Udine e molto proba
bilmente Giacomo Mancini a Cosenza. Alcuni 
intellettuali che figureranno nelle liste Psi: Bo-
giankino a Firenze, Giarrizzo a Catania, Buttitta 
a Palermo. 

Ha scelto l'Emilia e in particolare Modena per una campagna intitolata; «diritto allo studio» 

CI in marcia per la scuola privata 
«Quei soldi 

della Regione 
li vogliamo 
gestire noi» 

Che cosa stabilisce la legge - «Puntano a 
frantumare lo Stato sociale» - Mugugni de 

Dal nostro inviato ' 
BOLOGNA — Lenta, costan
te, implacabile. Come la goc
cia scava la roccia. Comu
nione e Liberazione scala la 
De emiliana. L'offensiva è 
scatenata su tutti i fronti. Al
le 'primarie' della De i candi
dati di CI sono finiti in testa 
quasi dappertutto. Anche se 
sono "uomini nuovi", senza 
alcun passato nella De. 
Qualche mese fa, quando CI 
presentò un disegno di legge 
regionale sullo spettacolo 
corredato da decine di mi
gliaia di firme, il gruppo re
gionale della De dovette ac
cantonare il proprio per ap
poggiarlo, e il responsabile 
culturale si dimise, per pro
testa. E per domani si prepa
ra Il "botto" finale. Già la 
chiamano la "marcia bianca 
su Modena". Migliaia di per
sone, scolaresche, famiglie, 
manifesteranno nel cuore 
rosso dell'Emilia rossa per il 
"diritto allo studio", ovvero
sia per i finanziamenti alla 
scuola privata. È annunciata 
la partecipazione di Pierre 
Daniel, il leader della batta
glia analoga condotta in 
Francia contro Mitterrand. 

La questione, in poche pa
role, è la seguente. In Emilia 
c'è una legge regionale (non 
c'è altrove) per facilitare 
l'accesso alla scuola di tutti. 
Si stanziano soldi, che i Co
muni spendono. Per esem
pio. a Modena, per ogni pa
sto consumato da un bambi
no in una scuola dell'infan
zia, il Comune paga 720 lire; 
per ogni pasto nelle elemen
tari e medie 1640 lire. Così è 
per i trasporti, per l'aggior
namento degli insegnanti, 
per tutti i servìzi. «Qui da noi 
— spiega Sandra Forghieri, 
l'assessore comunale — il 
99,9% dei bambini frequenta 
la scuola dell'infanzia. La 
metà va in una scuola priva
ta. Grazie alla legge regiona
le la famiglia che sceglie la 
scuola privata ottiene per 
ogni bambino esattamente 
Io stesso contributo che dia
mo alle scuole pubbliche*. 

E infatti persino CI ha 
sempre dichiarato di apprez
zare la legge regionale, che 
passò in consiglio all'unani
mità. I problemi vengono 
con l'attuazione. In sostanza 
CI non vuole che alle scuole 
private vengano fomiti i ser
vizi che ottiene la scuola 
pubblica. Preferiscono i fi-
nanziameznti, che poi ognu
no si gestisce come vuole. 
«Non vogliamo che l'ente lo
cale, Insieme al servizi, fac
cia entrare nella scuola pri
vata anche gli orientamenti. 
le Idee, le opinioni. La nostra 
è una battaglia di libertà* 
spiega il dottor Casaglla, lea
der bolognese dei Cattolici 
popolari. 

•Ma il nostro compito — 
ribatte l'assessore regionale, 
Bersani — non è quello di fi
nanziare la scuola privata; è 
quello di garantire il diritto 
allo studio a tutti, che scel
gano la scuola privata o pub
blica. Cosa che facciamo». 

I comunisti — e, seppure 
con qualche incertezza, an
che i laici — criticano l'im
postazione di CI, parlano di 
•ilbanizzazione". «L'obietti
vo di Ci — dice Walter Tega, 
presidente dell'Istituto 
Gramsci emiliano — è di 
mettere in mora Io stato so
ciale, proponendo un model
lo dove ogni gruppo politico, 
ideale, confessionale, si ge
stisce da sé la sua scuola, il 
suo ospedale, il suo centro di 
assistenza, il suo pezzo di so
cietà. Alla libanese, appunto. 
Cosi si spiega perchè mai 
scelgono Modena e l'Emilia 
per lanciare questa campa
gna , che sarà nazionale, e 
che punta a modificare il 
dettato costituzionale». 

Del resto, perchè mai co
minciare proprio dall'unica 
regione d'Italia dove una 
legge per 11 diritto allo studio 
esiste, ed anzi piace anche a 
CI? 

Sotto sotto, insomma, c'è 
la politica. Una battaglia che 
si svolge più nel campo cat
tolico che per conquistare 
forze all'esterno; una batta
glia per l'egemonia nella e 
sulla De 

In Emilia e Romagna Co
munione e liberazione è mol
to attiva, e molto aggressiva. 
Intanto ha molti soldi. A Bo
logna gestisce duecento ap
partamenti che affitta a tur
no agli studenti fuorisede. 
Ha un'agenzia turistica, la 
coop "Terra promessa**. Usa 
mezzi spregiudicati. Alla 
portineria di Lettere funzio
na una segreteria speciale 
gestita da CI. Ha stampato 
una guida universitaria, dà 
consigli agli studenti sui cor
si da seguire, sulle lezioni da 
affollare e quelle da diserta
re. Non è un mistero per nes
suno che un docente univer
sitario ci pensa su due volte 
prima di inimicarsi quella 
segreteria. È una pressione 
che, sotto forma di pacchetti 
di preferenze, si sente anche 
in casa De. I ciellini sono 
compatti, con un forte senso 
delia gerarchia, una sorta di 
Compagnia di Gesù, versio
ne tempi di conquista. "Mili
tari prò Deo", sembra essere 
Il loro motto. Partendo dal
l'alto, conquistando prima i 
potenti e poi, giù giù, fino 
agli umili. Senza disprezza
te, ovviamente, 1 mezzi ma
teriali nece ssari ad un eser
cito Impegnato in una batta-
§lia di conquista, a partire 

al soldi. Il tradizionale po
polarismo cattolico emilia

no, uomini come Ardtgò, co
me Pedrazzi, sono conside
rati politicamente degli av
versari. Gii amici sono altro
ve, nella curia di Bologna, 
dove si è istallato da qualche 
tempo un vero e proprio 
campione dell'integralismo 
cattolico, quel monsignor 
Biffi che molti vedono come 
il vero "alter ego", in seno al
la Conferenza episcopale, del 
progressista Martini, arcive
scovo di Milano. Amicizie 
che i seguaci di Formigoni 
sanno far pesare. Quando 
qualche tempo fa monsignor 
Catti, del movimento Pax 
Christi, aderì ad una manife
stazione dopo la strage di 
Natale, i giovani di CI diffu
sero un volantino per an
nunciare "urbi et orbi" che 
quel prelato «aderiva a titolo 
personale» e non rappresen

tava la Chiesa. r 

La De emiliana, all'inizio, 
li ha chiamati a raccolta per 
necessità, quando s'è arena
to sulle secche delle correnti 
11 tentativo dell'onorevole 
Rubbl di rinverdire la strate
gia dell'attenzione ai poveri, 
agli emarginati, ai non-ga
rantiti. «Paradossalmente — 
dice Luciano Guerzonl, se
gretario regionale del Pei — 
e stato proprio l'asse An
dreatta (capolista a Bologna) 
- De Mita, i teorici della "de
regulation", del manageria-
llsmo, della società post-In
dustriale, ad evocare la forza 
dei cattolici popolari, che è 
certamente antidemocratica 
ma che punta tutto sulla 
partecipazione, che a tutto 
rinuncerebbe — come dimo
stra la vicenda della scuola 
privata — tranne che al de

naro pubblico, che combatte 
lo stato sociale per privatiz
zarlo, per frantumarlo nelle 
corporazioni confessionali. 
Forze troppo diverse tra loro. 
L'attuale convergenza tatti
ca sembra destinata a finire, 
e con gran fragore». E Infatti 
già ora la tensione è forte tra 
le fila del non grande esercì» 
to democristiano. Scattano 
anche meccanismi di difesa 
di gruppo. Consiglieri uscen
ti che perderanno il posto, 
correnti che protestano per 
questa storia delle "prima
rie" dove ci ha guadagnato 
solo CI, un Intero sistema di 
compromessi politici scon
volto dall'irruenza di questi 
combattenti della fede. 

Ma II problema, per la De, 
è anche più serio. Può affida
re le proprie sortì proprio 
qui, dove è già fortemente 

minoritaria, alle 'battaglie 
per la libertà' di Comunione 
e liberazione? Può appaltare 
la campagna elettorale in 
una società regionale avan
zata, in crescita, con gli oc-
chi rivolti all'Europa, alle 
"marce bianche" per la scuo
la privata? Può candidarsi al 
governo di questa gente, che 
ha fatto la storia con le pro
prie mani, abdicando in fa
vore di chi — per usare le pa
role prounclate al convegno 
di Loreto — fa discendere la 
Storia dalla Parola? 

Antonio Polito 
NELLA FOTO: giovani di Co
munione « liberazione • del 
Movimento popolare durante 
una manifestazione al 
ting di Rimini o W 8 2 

Marco Palmella nella Gran Riserva del Governo 

Sottosegretario ofiresi 
Dovrebbe scadere oggi la 

^disponibilità* di Marco 
Palmella ad entrare nel 
governo Craxì come sotto
segretario agli Esteri Au-
tocandldatost alla carica 
di vice di Andreotti, di cut 
a suo tempo chiese nera
mente le dimissioni, dopo 
un lungo gemellaggio con 
Von. Piccoli, l'intrepido 
leader radicale ha supera
to le predludizlall antlde-
mocristlane, ha stretto un 
tpatto di consultazione» 
col partito del presidente 
del Consiglio e ha infine 
strappato il beneplacito 
dell'on. Pietro bongo, sen
za che le ombre della odia
ta P2 velassero questa con
vergenza più che parallela. 

Palmella è dunque pron
to ad Indossare i panni di 
sottosegretario di Stato. 

Ma mercoledì ha fatto sa
pere che la sua *disponIbi-
lità* non sarebbe durata 
oltre le 43 ore. Poiché ieri 
ogni decisione è stata rin
viata, il Paese dovrà prepa
rarsi ad apprendere che 
Von. Pannella non è più 
•disponibile» a partire dal
la giornata odierna, anche 
se l'ora esatta In cui scoc
cherà lo stato di Indisponi
bilità non è stata comuni
cata. Ma, nella Immediata 
vigilia, aprendo l lavori 
dell'esecutivo socialista, 
Claudio Martelli ha an
nunciato l'appoggio uffi
ciale del Psi alla candida
tura Pannella con una mo
tivazione che, comunque, 
resterà un esempio di stile 
e di coerenza. *Per II presti
gio personale ed interna
zionale del candidato — ha 

detto Martelli —, per la 
battaglia unificante tra 
laici e cattolici, condotta 
sul terreno del diritti uma
ni, per l'Impegno profuso 
nel varo della legge contro 
lo'sterminio per fame, mi 
auguro vivamente che la 
disponibilità offerta da 
Marco Pannella sia accolta 
positivamente dal governo 
e dalla maggioranza: 

Sarà veramente un pec
cato se il governo non riu
scirà a suggellare la sua 
coerenza politica, con la 
presenza di una personali
tà così Internazionalmente 
nota e così 'unificante», co
sì radicalmente ministe
riale e così radicalmente 
verde come Von. Pannella. 
Il fatto che la candidatura 
abbia riscosso vasti appog

gi è già un segno di quella 
tensione «strategica» del 
pentapartito che sta tanto 
a cuore all'on. De Mita. È 
comunque confortante 
pensare che una tale per
sonalità resterà nella 
Grande Riserva del gover
no per combattere contro 
il Pel un'altra imminente 
battaglia, quella sul refe* 
rendum. In questo caso la 
disponibilità di Pannella 
va oltre le 46 ore, perché si 
tratta, come ha già spiega
to, di «una sfida su un mo
do generale di fare politi
ca*. In nome di un «altro 
modo*, che contempla U 
politicantismo più squalli
do dietro l'ilmagìne di chi 
muore per fame e non può 
interrompere i digiuni al 
baratollttl. 

I DUE VOLTI CONTRAPPOSTI 
DELLA STESSA SANITÀ 

Pesaro, Usl3: 
«Noi abbiamo 

lavorato al 
meglio. Ecco 

le cifre e 
i progetti 

andati 
in porto» 

Parla il vice presidente Elmo 
Del Bianco - In tre anni un bal
zo in avanti nell'uso della strut
tura pubblica rispetto a quel
la privata - Spese diminuite 
PESARO — «Nel 19841 nostri cinque distretti 
e tre poliambulatori hanno fornito prestazio
ni decentrate riguardanti 1 settori della me
dicina pubblica, quella preventiva, speciali
stica e sociale per un totale di 450.000 inter
venti». Elmo Del Bianco vicepresidente della 
Usi 3 di Pesaro entra subito In argomento e, 
cifre alla mano, demolisce uno per uno gran 
parte del giudizi negativi accumulati In que
sti giorni sulla gestione pubblica della medi
cina. Inefficienza, cattiva gestione, sfascio 
non «abitano» negli ambulatori della Usi 3 di 
Pesaro e «sono sicuro» aggiunge Del Bianco 
•che non siamo una eccezione ma che da 
molti altri posti potrebbero uscire dati del 
tipo del nostri». Vediamoli. L'attività del di
stretti e dei poliambulatori ha consentito di 
risanare alcuni comparti (come 1 laboratori 
di analisi privati) dove negli anni scorsi si era 
determinata una situazione anomala. Invece 
dal 1981 al 1982 si è registrato un passaggio 
di esami dalla struttura convenzionata alla 
struttura pubblica considerevole (dai 412.836 
dell'81 ai 129.995 dell'82 per quanto riguarda 
11 privato; dai 165.411 ai 418.725 per quanto 
riguarda il pubblico). Già si profila dunque 
una riduzione del numero globale degli esa
mi (5 per cento) che diventa secca nel 1983: 
ben 150.000 In meno rispetto all'anno prece
dente. «In termini di spesa — dice Elmo Del 
Bianco — siamo scesi dai 2.120.403.715 
dell'81 al 27.833.313 dell'84». E gli altri Inter
venti? «Ben 16.000 donne nell'84 sono state 
sottoposte a visita preventiva della sfera ge
nitale femminile; 10.000 donne sono state 
sottoposte a visita senologica per la preven
zione dei tumori alla mammella; sono stati 
sottoposti a visita preventiva tutti 1 bambini 
della 1" e 2* classe elementare del compren
sorio di Pesaro; si è dato inizio al controllo 
sistematico dei bambini dai 3 mesi ai 14 anni 
di età; sono state programmate insieme al 
Provveditorato agli studi una serie di inizia
tive sui temi della droga, della contraccezio
ne, dell'alimentazione. Sono stati costituiti 
gruppi interprofessionali tra operatoti del 
distretto sociosanitario e gli operatori della 
scuola a sostegno dei bambini portatori di 
handicaps». 

Tutto bene allora? Quella contro la sanità 
è proprio solo una campagna contro? «È evi
dente che 11 lavoro da fare — risponde Elmo 
Del Bianco — in un settore così delicato e 
complesso è sempre tanto. Però è anche vero 
— a mio avviso — che ci troviamo di fronte 
ad una vera e propria campagna denigrato
ria contro la riforma sanitaria, che. prenden
do lo spunto da episodi anche gravi verifi
catisi In alcune Usi, tende a colpire la rifor
ma In tutti 1 suoi contenuti innovatoti. Que
sta azione, che ha trovato anche l'appoggio 
del segretario della UH. Benvenuto, ha un 
solo e chiaro obiettivo: affossare la riforma 
per dare spazio alle strutture private. Sareb
be un errore non essere in prima linea per 
difendere quella che è stata la più significati
va riforma dal dopo guerra ad oggL Con essa, 
non dimentichiamolo, si è data una spallata 
ad uno del centri di potere più radicati e per
versi costruito in tanti anni dalla De andan
do a colpire colossali interessi costruiti sulla 
pelle della gente malata». 

Taurianova: 
anche 

Tantimaffia 
si occupa 

della Usi 27 
(quella di 

Ciccio 
Mazzetta) 

Però le polemiche che si sono 
sviluppate in questi giorni an
cora una volta non hanno toc
cato la gestione privatistica 
e clientelare della struttura 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — C'è una Usi d'Italia in cui ha 
messo le mani persino l'alto commissario nella 
lotta alla mafia. È l'Usi 27 di Taurianova (Re), 
diretta dal notissimo Francesco Macri, meglio 
conosciuto come don Ciccio «Mazzetta», consi
gliere provinciale e capogruppo della De. Ma di 
questa Usi nel gran vociare di questi giorni sugH 
scandali, veri o presunti, delle unita sanitarie 
locali in Italia, si parla assai poco. Eppure a Tau
rianova lo scandalo di una gestione privatistica e 
affarìstica della sanità lo si può constatare dati 
alla mano, sentenze alla mano si potrebbe dire, 
visto che Ciccio Mazzetta per reati amministrati
vi commessi nel Comitato Caccia e all'Antimala
rico è stato già condannato in primo grado e in 
appello a pesanti pene detentive e pecunarie e 
ali interdizione perpetua dai pubblici uffici. Ma 
lui resta ben 6aldo in sella: nessuno Io rimuove 
dal delicato posto dell'Usi, né — tantomeno — 
pensa di sollevarlo dall'incarico il suo partito, 
che lo ha eia proposto anzi per la ricandidatura 
nel collegio provinciale. Nell'Usi in cui Mazzet
ta Ciccio domina il bilancio è destinato al 70% a 
pagare i dipendenti. L'organico è stato gonfiato a 
dismisura. Neanche i membri del comitato di 
gestione conoscono il numero esatto degli assun
ti. Né si sa quanto l'Usi spende per gli esami di 
laboratorio. Va detto a tale proposito che una 
delle sorelle di Ciccio dirige uno dei laboratori 

Riù avviati di Taurianova. Un'altra sorella di 
lacrì è primario; un'altra — Olga — ufficiale 

sanitario e sindaco. Ma quando si parla di sper
pero di denaro pubblico e quando la salute di
venta un affare in piena regola per i privati, in 
Calabria non c'è solo Ciccio Mazzetta e l'Usi di 
Taurianova. Meno di un anno fa una commissio
ne d'inchiesta del consiglio regionale rese noto 
un dossier aUuncinante sull'attività dei laborato
ri di analisi privati Roba da rabbrividire. Ricor
diamo in sintesi le cifre e i fatti più significativi. 
In Calabria non è stato possibile nemmeno accer
tare il numero complessivo dei laboratori privati. 
Nei 55 laboratori ubicati presso le tre Usi cam
pione delle città capoluogo l'assessorato alla sa
nità era in possesso in tutto di sei convenzioni. 
L'unico materiale posseduto erano elenchi nomi
nativi di laboratori. «Tale situazione di perma
nente illegalità — scrivevano i consiglieri regio
nali di tutti i gruppi politici — porta al fatto che 
possono esserci pagamenti a laboratori non più 
operanti o che non hanno più requisiti per il 
convenzionamento*. All'Usi numero 31 di Reggio 
Calabria operano 23 laboratori con un rapporto 
di 1 per 7.883 abitanti. La commissione non riu
scì a verificare alcuna convenzione stipulata con 
l'assessorato alla sanità e risultò che morti centri 
di prelievo erano ubicati in Usi diverse dalle sedi 
ufficiali del laboratorio, sfuggendo cosi a qualsia
si controllo di carattere amministrativo. Nell'Usi 
18 di Catanzaro di due laboratori non si avevano 
addirittura notizie e i funzionari dell'Unità sani
taria locale ne stavano accertando l'ubicazione. TJ 
direttore tecnico di un laboratorio prestava inol
tre servìzio per 36 ore settimanali presso una 
Saub della stessa Usi. Il costo medio per analisi 
per laboratorio arriva fino a 7 mila lire contro le 
mille della struttura pubblica benché — sottoli
neano i commissari — i presidi che erogano pre
stazioni dovrebbero avere Io stesso tipo di con
venzione in considerazione dell'autorizzazione 
rilasciata dal medico provinciale. Nell'Usi 9 di 
Cosenza gli amministratori non hanno neanche 
fornito la documentazione richiesta; non si cono
sca il direttore di alcun laboratorio e alcuni — 
pur sprovvisti delle attrezzature — eseguono 
emocromi manualmente. Insomma, uno stato as
surdo di illegalità. La commissione co*l conclu
deva il suo rapporto: «Non è esagerato affermare 
che in questi anni nel settore si e consolidato via 
via un mercato della salute*. Resa nota il 10 lu
glio dell'anno scorso, questa allucinante denun
cia non ha avuto sinora alcun seguito. 

Filippo Veltri 

DOMENICA 14 APRILE 
DOMENICA 21 APRILE 

l'Unità 
Due grandi diffusioni 

straordinarie a mille 
D DOMENICA 14 A trenta giorni dal voto un'iniziativa speciale 

sulllnportante appuntamento elettorale di 
maggio 

D DOMENICA 21 Un inserto di 32 pagine formato tabloid, a 
qureat'aam dalla Uberazkme che noa sarà 
solowacelebraiioaedelterkorreszamacbe 
intende discatere, far riflettere, cogliere l*at-
taalitì vera ddTaneaiaeato. I fatti, le 
zioai, i ricordi, e anche le polemiche. 


